
« • •» » . ^ " - ' 

j+- t * - V . « 7 " .«..-

PAG. 8 / s p o r t lunedi 25 ottobre 1976 / l ' U n i t à 

SERIE A: JUVE E TORO SI RIFANNO DELLE COPPE 
LA_ SCONFITTA CON IL BORUSSIA E' SERVITA DA STIMOLO 

Granata d'emergenza superano 
una Roma senza ambizioni: 2-0 
Di Butti e Pulici (premiato per i gol dello scorso campionato) le segnature - Graziarli, l'egoista - Nel complesso una brutta partita 

MARCATORI: Butti (T) al 'IV 
del primo tempo; Puliti (T) 
al 40' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7; Danota 
fi.5, Santin ?; Sah adori ti. 
Mozzini 5, Caporale ti; flutti 
lì.5, l'atri/io Sala fi,.'», 'ira
niani 1, Zui carelli fi .3. l'u-
liti 6,5 (12. Cazzaniga. 13. 
Corin, II. Garritano). 

ROMA: Paolo Conti K..V. Mag
giora G. Sandreani li; Boni 
fi (dal i r della ripresa Pel-
leprini). Santariui fi, 'Meni-
chini li..»; Bruno Conti (>..">, 
Di Bartolomei fi, Musiello 
7. De Sisti 5. Prati 3 (Vi. 
Quintini. 13. Ba ic i ) . 

ARBITRO: Menicucci. 6. 
NOTE: stornata autunnale, 

campo scivoloso. Circa 40 mila 
spettatori di cui 12 967 pagan
ti, per un incasso di .'15.713 600 
lire. Quota abbonati 57.106.933. 
Ammoniti Maggiora. Pulici e 
Butti. Antidoping: Salvadori. 
Danova e Pulici per il Ton
no; Boni, Santarini e Pellegri
ni per la Roma. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 ottobre 

Gigi Radice ha creduto fino 
all'ultimo di poter schierare 
un Torino con tre « punte ». 
ma Garritano, anche se in 
panchina, lamentava un lieve 
indolenzimento alla coscio per 
una botta rimediata con il Bo-
russia. e così ha fatto il suo 
esordio stagionale Santin './ 
guardia dt Prati). Salvadori e 
Patrizio Sala hanno fatto un 
passo avanti. 

Il ritornello potrà anparhe 
monotono ma con Claudio 
Sala e Pccci è un altro Tori
no. Si è visto oggi, pur tenen
do conto detta 'aticaccia di 
mercoledì col Borussia (ci si 
trova ancora più stanchi quan
do alla fine si perde pure), e 
bisogna rendere merito ai gio
catori del Torino che con un 
« pressing » costante, nel tri
vio tempo, hanno letteralmen
te seduta una novera Romelia. 
costretta anche lei a fare a 
meno di un giocatore della 
stazza di Rocca. 

A questa assenza si deve ag
giungere la prestazione opaca 
di De Sisti, in posizione tron-
po arretrata e nell'impossibili-
ta di alimentare la manovra 
romanista. 

La Roma ha reagito come 
ha potuto. Liedhotm ha sosti
tuito Rocca facendo esordire 
Maggiora. che è un centrocam
pista lun bel rischio') e l'im
provvisalo terzino non fui sfi
gurato contro un Pulivi, che 
se non è ancora quello della 
scorsa stagione, e pur sem
pre... Pulici. Sono però •rilu
te a mancare le lunghe disce
se di « kaicasaki » e ogai. con 
Mozzini ancora scioccato dal
l'infelice esordio In nazionale 
e con quel Musiello scatena
to (a volle apparso irresisti
bile) qualcosa ne poteva le
nir fuori C'era anche Prati 
ma non a alenino pieno» e 
il povero Musiello si e bar
camenato da solo, poco aiuta
to e sempre con un a rapinilo 
di difensori granata alle costo
le Su Graziani. oogi niù egoi
sta del solito, ha giocato, e 
bene. Menichini. mentre incer 
to in più occasioni è apparso 
Santarini 

Il Torino aveva bisoano di 
vincere e ha vinto Pulici. che 
oaai ha ricevuto sul canino il 
premio come capo cannoniere 
della scorsa stagione, ha se
gnato e anche lui aveva biso
gno di scrotlar.si di dosso le 
polemiche dei atomi scorsi. 
sicché alti fine Gioì Radice ri 
è dichiarato soddisfatto via 
conoscendolo oli e andato a 
seano solo il risultato 

La partita non è stata in
fatti esaltante e nel secondo 
temno. aunndo ah uni omento-
ri del Torino sono andati in 
« riserra » e la Rama ha :xt 
tuto affacciarsi con maaniore 
insistenza nella meta com.xt 
arrersaria. la gari. milnrido 
fosse diventata più aper'a. st 
e fatta noiosa 

Le annotazioni del taccio 
non sono aran che <• prroa 
del 26'. quando ;l Torino, curi 
Moz-int. -i ineoe "ito il ralo 
•la base del moitmte oVa sì 
nistra dr Conti- «" raTon di 
punizione ner in follo di Vrn 
mora su Puh'-i. si era i :s'.o 
ben noco Solevo1** «r,re*sinna 
del Torino ni" niente dì rc-
cez:or.ale un bel tiro di V>i 
sello drr:ato in corner da 
Caf'e'lw: un coleo di testa 
di Pillici ipoco vorrà li tra
versa i e su cer'ro rf; Fila an
cora un t'ro alto dt Pillici si' 
invito di Graziali 

Due minuti dono il palo 'al 
2S'> è arrivato ti aoal del To
nno Boni sulla tre quarti ro
manista « regala » sulla sini
stra vn fallo laterale per 'Zoe-
carelli Sulla lunoa rimessa la
terale Pulici racronlie e sco
della in area dove irrompe 
Butti di testa- la palla giunge 
violenta addosso al portiere 
che però non riesce a tratte
nere e roto'a ,n rete. E' il pri
mo goal di Butti in mao'ia 
granata. Annotiamo ancora un 
tiro di Di Bartolomei parato 
da Castellini e m chiusura un 
pallonetto di Pulici che riene 
deviato m extremis da Mag
giora in calcio d'angolo 

Sul taccuino di Menicucci 
sono finiti i nomi di Maggiora 
e di Pulict. ti primo per aver 
trattenuto alla beli e mcq'io 
Pulici e questi per essersi in
cavolato e dato da fare per 
svincolarsi . dall' « affettuoso » 
abbraccio. 

La ripresa, come abbiamo 
accennato, sarà una lagna 
Liedholm al l'i' decide di cam
biare Boni con Pellegrini e 
proprio il n 14. al 21', lan
ciato da Di Bartolomei viene 
a ti orarsi solo, in corsa col 
pallone direzione, la porla 
granata. Castellini intercetta 
il tentativo a rete senza trat
tenere la palla esce dall'area, 
insegne Pellegrini e lo mette a 
terra. Sara questa runica gros
sa occasione della Roma 

Al TJ' una bella sforbiciata 
volante di Pillici su centro di 
Maccarelli spedisce la palla al
ta. ma al W quando già la 
gente sta per sfollare Pillici 
raddoppia convalidando la leg
ge che impone al capo can
noniere dt andare a segno il 
giorno della premiazione. Bel
la discesa di Santin dulia sini
stra (Prati si guarda bene dal-
l'inseguire ti suo difensore) e 
centro m arca dove Pulici, 
smarcato, ha il tempo di stop-
pare la palla, avanzare e se
gnare dt destro alle spalle di 
Conti. 

Nello Paci 

Il Foggia « rapinato » dai bianconeri 

Tiro di Bettega risolve 
una trasferta insidiosa 
Esordio tra i pugliesi di Nevio Scala, Domenghini e Bergamaschi - Una partita men che mediocre 

TORINO-ROMA — Il primo gol granata, siglato da Butti. 

DOPOPARTITA TRANQUILLO DA UNA PARTE E DALL'ALTRA 

Pulici: Sono guarito e ho fatto gol 
Liedholm: Con Rocca è un'altra Roma 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 24 ottobre 

Puntualmente Pulici oggi ha 
segnato, diciamo « puntual
mente » perchè ha ritirato il 
premio « Chevron », per il mi
glior cannoniere del passato 
campionato, ed appunto ogni 
qualvolta ritira il premio — 
questo è gin il terzo — rie
sce a centrare il bersaglio. 
Ma in quel pallone che ha 
scagliato nella porta della Ro
ma c'era tutta l'amarezza di 
di questi giorni, non solo il 
perpetuarsi di una tradizione 
favorevole. 

Negli spogliatoi è visibil
mente soddisfatto e, soprat
tutto. disteso: « Per tornare 
il Pulici di sempre dovevo so
lo guarire dal dolore all'ad
duttore inguinale, sono guari
to ed è questo l'importante, 
anche più della rete. Ho gio
cato parecchio tempo con il 
continuo timore di non far
cela a finire la partita, con 

la paurii che il male aumen
tasse. ora tutto e passato. 
Mi accorgo che più vado a-
vanti e più miglioro, e poi 
oggi c'era da rispettare la 
tradizione... ». 

Qualche collega gli chiede, 
insidiosamente, come giudi
chi la prova di Graziani. og
gi troppo « innamorato » del
la palla, ma Paolino è troppo 
contento e tranquillo per ab
boccare: « Anch'io ho sbaglia
to due o tre palloni, sono 
cose che succedono, in cam
po non è sempre facile ve
dersi ». 

Radice è contento di questo 
«Toro» d'emergenza, l'ha tro
vato ott imo dal punto di vista 
dell' impegno e della dinami
cità, forse qualche pecca nel
la precisione, ma nel com
plesso una prestazione positi
va che fa ben sperare per 
il pross imo futuro. 

Radice ricorda che il ter
reno era infido e scivoloso. 
per cui non sempre si po
teva dar via bene la pal

la: « Unici rilievi: i disim
pegni non sono sempre stati 
validi e ci si è un po' trop
po accentrati in alcune occa-
s :oni, non sfruttando adegua
tamente le fasce laterali. Noi 
ora poss iamo solo migliora
re, già a Bologna Patrizio Sa
la e Butti hanno dimostrato 
tutto il loro valore. Questa 
tra l'altro, è una delle for
mule che poss iamo adottare 
in questo periodo di assen
za di Pecci e C. Sala, l'al
tra alternativa sono le tre 
punte, con Graziani in veste 
di rifinitore. Non l'ho adot
tata oggi perchè Garritano è 
un po' acciaccato, roba da 
nulla ma megl io non rischia
re di questi tempi ». 

Pulici? « Si è parlato anche 
troppo di uno che è stato 
fuori e può stare fuori, co
nosco anch'io il suo valore, lo 
ha dimostrato oggi, così co
m e farà anche in futuro. ». 

Nello Santin è un « debut
tante senza emozioni » come 
si definisce scherzosamente: 

«Oggi — continua — ho mar
cato un Prati molto meno 
mobile del passato, ma gli 
è rimasto sempre un perfet
to colpo di testa. E' stato 
duro aspettare il mio turno, 
la mia forza d'animo mi ha 
permesso di essere pronto al 
momento giusto e, cosa di 
cui li ringrazio, i tifosi si 
sono ricordati di me ». 

Sull'altra sponda Liedholm: 
« Inutile dire che l'assenza 
di Rocca si fa sentire, co
munque si poteva fare me
glio. Abbiamo giocato bene 
venti minuti iniziali a diffe
renza di tutto l'ottimo pri
mo tempo dei granata. Loro 
non hanno avuto molte oc
casioni, ma hanno tenuto du
ro fino alla fine ed hanno 
vinto. Noi eravamo troppo 
stanchi, il secondo goal è sta
to causato proprio da un ap
pannamento generale da stan
chezza. Boni è uscito perchè 
troppo affaticato e nervoso ». 

b. m. 

MARCATORE: nella ripresa 
Bettega (J.) al 30'. 

FOGGIA: Memo 7; Colla ti, 
Sali 7; Plrazzini 7, Stala 6 
(Carmine Centile dal 31' 
del s.t.. u.c.). Bruschini 6, 
Domenghini ti; Bergamaschi 
7. Llhieri .">, Del Neri 5. 
Bordon 5. X. Vi Villa, n. 
14 Sal \ ioni . 

•IL V E N T I * : /.off ti: Cuccù. 
reildu 7. Claudio Ccutile 6; 
.Marchetti 6, Spinosi ti. Sci-
rea 6; Causio lì, lardelli 3. 
Boiiinscgna 5, Bcnetti 6 (Fu
rino dal il' del s.t., u.c.). 
Dettegli 7. X. Vi Alessan-
drelli, n. 13 Cori. 

ARBITRO: Michelotti di Par-
ma 7. 

DALL'INVIATO 
FOGGIA, 24 ottobre 

Se ne sono anelati dallo sta
dio e dallp citta in mezzo ad 
un coro inequivocabile: « La
dri, ladri! ». E se ì bianco
neri continueranno a frrai 
ambasciatori del gio( o VIMO 
oggi a Foggia e tapinatoti di 
punti, li coro si estenderà 
p ies to . Almeno — e lo u n o 
con tutta la simpatia per Ti.ì 
pattoui — l a m i o passato 'a 
Juve poneva m e s s e i e ì suoi 
furti con destrp/7a ed i mi
tici fondelli scudettati lini-
vano per s o p p e t n e qualche 
volta ad una assenza di me
riti altrimenti legittimi. 

La strada chi- la .Juventus 
ha invece imboccato quest'ali 
no e difficile e pericolosa, 
non solo per le pubblicne 
relazioni ma anche per il 
credito effettivo che quei sei 
punti ancora le danno al pa
ri di una squadra — il To
n n o — che ha ben altra per
sonalità m campo. 

Il pomeriggio di sole sul 
campo Zuccherili si è chiuso 
con un gol di Bettega, eri e il 
pruno che la Juventus segna 
a Foggia. Prima rete e prima 
contestazione clamorosa del 
campionato che è servita — 
come si usa dire — a bat
tere gli uomini di Puricelli 
ma anche la tradizione. Pri
ma, però, quegli stessi uomi
ni di Puriceili avevano colto 
tre pali e sbagliato altri due 
gol fatti, ed avevano per tre 
quarti di gara imposto il lo
ro gioco — apprezzabile — 
ma non certo trascendentale. 
ad una squadra che rivorreb
be al più presto lo scudetto. 

Spinto nuovamente in Pu
glia — dopo l'esordio con la 
Inter — dalla curiosità di ve
dere finalmente all'opera la 
nuova Juventus m una tra
sferta delicata, il cronista ha 
invece scoperto un Foss ia 
nuovo, nettamente l'opposto 
di quello che. appunto con
tro ì nerazzurri, aveva pro

dotto il più anemico degli 
00 . Ed è stata una sorpiesa 
tanto più che in questa squa
d r e r à esordivano oggi tre uo
mini. Uno era Nevio Scala, 
finora inutilizzato. Gli altri 
due, l'efebico Bergamaschi 
(ceduto dal Milan per un 
piatto di lenticchie: 150 milio
ni da pagare in tre anni) ed 
il vecchio Domenghini, fer
mo da circa due anni e m e / 
zo tra un infortunio ed una 
lista gratuita. Un'utilizza/io-
ne incredibile, se vogliamo, 
quella di questi due acquisti 
di ottobre arrivati a Fogaia 
ria due giorni. Eppure il vol
to della squadra è cambiato. 
Complimenti. Non si è visto 
invece Salvioni. il « cuore 
matto » °ià contestato alle vi
site mediche ed in procinto 
di essere protestato al No
vara. Salvioni è rimasto in 
panchina. Della nuova fisio
nomia che vuole Bergamaschi 
in cabina di re»ia, ha soffer 

! to De! Ner'. i n ottimo q'o 
| catone, nr ie 'n i to a ("ninniti 
I netcri 'st i eri m ouelli falh'o 

l 'o colto aiich" qi' >'.-h<' sf M'i 
bui ironico fra Del Nor< e 
Puricelli. iracondo in panchi 

na. Per forza; chi capiva qua
le posizione dovesse esatta
mente mantenere u cent io-
campista? 

Comunque. ì dubbi e la 
contusione del l ogg ia ben 
poia cosa sono in questo mo
mento al coiitrouto di quelli 
juventini. Trapaltoni ha lat
to la scelta discutibile di sa-
criticaie Furino per Maichet-
ti (salvo riutilizzare il ton-
dista nell'ultimo quarto di 
orai ma miche quella più de
cisamente mspiegabile di eli
minale Gon . Se Gori non 
n o v a posto in una squadra 
contadinesca t ome questa, 
quando gioca? Domani qual
che collega scriverà che il 
calcio moderno e un g los so 
bluff e bisogna tornare allo 
antico. Non e certamente ve
ro. S icuio e invece che c"e 
modo e modo di interpretai-
lo, quel calcio moderno Cioè 
c'è il modo del T o n n o — 
per esempio — e quello ap 
punto della J iuentus Pei 
stendere un velo attendista e 
pietoso sul Milan, natural
mente. 

La Juventus che ne esce — 
ìnriipenrientemetne dai pianti 

FOGGIA - JUVENTUS — La relè di Bettega. 

nostalgici — è invece proprio 
una squadra vecchia Vecchia 
come la Nazionale, che reci
ta pochi schennni e tutti per 
uno stesso spazio in cui do
vrebbero districarsi le stazze 
dt Boninsegna e Bettega <di 
questi guai sta pagando lo 
scotto proprio l'ex nerazzur
ro. oggi soffocato sia da Sali 
che dat suoi stessi com'pa-
gni> una squadra infine che 
vince nel modo che si e det
to. come in una trasferta di 
Coppa dei campioni, trasfor
mando il Foggia in un Bo
russia che la tenga schiaccia
ta per ottanta minuti su no
vanta. 

Per la cronaca, le più gros
se occasioni foggiane si an
notano, nel primo tempo, al 
17' (punizione di Domenghini 
e testa di Uhvieri: palla in 
porta e grossa parata di 
Zoff». al 2tV (sfugge la sfera 
a Spinosi e Ulivieri è libero 
davanti a Zoff: potrebbe toc
care con la punta ed al/are 
invece spara proprio addos
so al port iemne in uscita) 
ed al 3.V quando appunto i 
rossoneri colgono una conte
stata traversa- angolo di Del 
N e n . deviazione (interno rie
stro) di Bordon a mezz'aria 
e palla sotto il legno. Gol 
o non gol? Michelotti pro
pende per il no ed ammo
nisce chi gli reclama un con
sulto col guardalinee. 

Nella ripresa accenno di ri
vincita bianconera smorzato 
prima al 20* da un'altra tra
versa di Bordon (la parte 
alta, questa volta) e da una 
punizione di Domenghini al 
25' Poi il sol juventino: cros
sa tale Furino (appena entra
to in sostituzione di Benet-
ti) e Bettega sfrutta una in
decisione di Bruschini ponen
do fine ad un bisticcio sulla 
linea dell'area con un gran 
tiro che Memo riesce solo 
a guardare. 

Al 40' infine l'ultimo atto 
della sfortuna rossonera (od 
in c o n t r a r i , naturalmente): 
corner di Dompnghini, Ulivie
ri di testa. Zoff battuto ma 
palla che nuovamente stampa 
uno dei suoi esagoni di cuoio 
sull'incrocio dei pali. 

Finisce con il coro « di cui 
all'inizio » p con la conside
razione personale che l'infles
sibilità di un arbitro inter
nazionale come Michelotti ha 
tutelato il regolamento in 
modo perfetto. Quando vedre
mo che a Michelotti sarà as
segnato anche il ritorno feioè 
la tutela del regolamento con 
una provinciale e non solo 
con una « «rande » in trasfer
ta) guarderemo alla CAN con 
grande ammirazione. 

Gian Maria Madella 

Uno 0-0 quanto mai emblematico per una «classica» che ha tradito tutte le attese 

RIVERA, ANTOGNONI, SBADIGLI E FISCHI 
Milan <> Fiorentina protagonisti alla rovescia ili mi incontro tutto da dimenticare - Un « gol fatto » sbagliato ila Silva - Due parate-partita di Albertosi - Collovati o.k. 

MILAN: Albertosi 7: Anquil-
letti 6. Maldrra 6: Morìni 3. 
Colini ali fi. Turone K: Rhr-
ra 5 (Gorin dal 17' della ri
presa 3). Capello 6. S i l i a 3. 
BÌROII 3. Calloni 3. X. 12 Ri
pamonti. n. IX Sabadini. 

FIORENTINA: Mattolini h: 
Calilioln 6. Uossinclli fi: IVI 
lecrini fi. Della Martira 3. 
Zurrlirri fi (Trulli dal il" 
del primo tempo. 5): Caso 
fi. Gola B. Casarsa 3. Antn-
Riioni fi. Brrtarrlli 5. N. ÌZ 
Cinulti. n. II. Drsolati. 

ARBITRO: IMn/ino fi. di tU-
tanzaro. 
NOTE- Tipica giornata au

tunnale. umida e vagamente 
nebbiosa, terreno qua e la 
.scivoloso. Dopo 24' Zuccheri 
acculava uno stiramento au ì 
adduttori della coscia sinistra 
e lasciava il campo Per gè 
nerica « stanchezza del dopo-
Sc.fia » «e ne usciva invece In
vera al 17" della ripresa. 
Spettatori 35 (M) circa di cui 
27.1W pacanti IKT un incasso 
di R! •^r>->0o lire S<»r;«>ug:o an 
Kdoping negativo 

MILANO. 24 ottobre 
Di una cosa rjonotona. stuc-

cheiole. rotola nno al dispet
to. m vernacolo lombardo <: 
usa dire che fa scendere il 
latte alle ginocchia Ecco, il 
commento a Milan Fiorentina 
è fatto Partita più insipida 
infatti, più ruota, più decisa
mente mutile non s; poteva 
immaginare Per il football 
una convincente propaganda 
a rovescio che finirà totalmen
te con Io svuotare gli stadi 
se già oggi, per quella che è 
m fondo una « classica » del 
calcio nazionale, gli spalti era
no in buona riarte deserti 
E gli assenti, dt questo pas
so. av>an sempre di più ra
gione. 

Era un appuntamento, quel
lo odierno di San Siro che si 
annunciava denso di promes
se. ghiotto di attrattive. An-
tognont da una parte, con 
l'eco stuzzicante delle recenti 
polemiche. Rivera dall'altra 
con la suggestione del suo 
nome, e Capello inamovibile 
uomo d'ordine della naziona

le. a suggerire temi e propor
re confronti, ad aprire ipoteti
che e dotte disquisizioni. E' 
miseramente naufragato tut
to. sin dall'avvio, nella più 
sconsolante e avvitente me
diocrità aenerale Adesso ci 
parleranno di tattiche e di 
moduli, di schemi e di geo
metrie saltati per l'inopinato 
inumato funzionamento d: 
questi» o quel nunhiavello: la 
venta e che pegom di così. 
nuche u tolerlo. Milan e Fu» 
reatina non arrebheri» potuto 
(lineare Si dira anche, da jxtr-
te t loia, che ir: tondo hi Fio
rentine era in trasferta e che 
pertanto un :xiri per squal 
lido che fosse, le potei a sfar 
bene F che dunque p o t o le 
sarebbe coni citilo adoperarsi 
:,cr alzare il tono e il lucilo 
tecnico del match Balle ai-
che queste F comunque dop 
jìitì^ieile i oirianr:ab;!e. la Fio 
Tentino *«• jx»tendoln fare 
non ho. iier calcolo, cercato 
di sfruttar meolio la ixirtita 
Lo venta vera, anche qui. e 
che se il Milan ti latto di 
U»ot hall plance loro, i i lo
ia sicuramente non ridono 
Hanno si e bisogna pur do 
rerosamente riconoscerlo, la 
attenuante dell'infortunio oc
corso a Zuccheri dopo venti 
minuti di gioco o poco niu. 
infortunio che li ha costretti 
a ristrutturare almeno m par-

Rugby serie « A » 
Kcro I HMIIUU drllr partite di 

Ieri della »rrlr « % • dt nuth»: 
A T m !•»<»: fiamme On>- «malori 

?<-(: a San Tktnà di Piate (Vene-
rial: FraeivMV Imhrwtli !<-<: > 
Tretiso: *sinM»n (•a«parello I H . 

l e altre partite del turne* %t»tio 
state clorate nella giornata di sa
bato: \lslda-Meulcmm IM: fon-
rnrrila- tqnila 13-1*: Caronte-Parma 
ti-*; Wnhrer Pn-wla-Petrarr» S-13. 

C.-U\SSIFI<1% 
Metalcrom. l.'Aqnila, Sarrv»n e 

\lrida p. 10; Wùhrer e fiamme 
Oro «; Petraira *; Caronte 8; Con
corrila 4: %mbro*ettl e Gaaparelto 
3; Amatoti r Frara-vui 2; Parma 1. 

te i loro piani e a temere 
per qualche istante il peggio. 
ma non può davvero essere 
per quel fatto solo che han
no così vistosamente ridimen
sionalo le loro ambizioni 

Quanto al Milan pietà vor
rebbe ihe si stendesse un'al 
tra mito il telo sulla sua esi
bizione. in attesa che Marchio 
ro, la i ut fiditi tu e il < ;/; ut 
tunisino decorili e\sere dune 
iti inlrlltt se anche do;n» (ine-
sto po' po' di smarrimento 
lollettno e terto di ninnar 
presti» il leru Milan. urni t ad 
illusi• or coi fatti le sue teo
rie 1 unii a nota, se passati
le. m qualche modo confor
tante e che. a questo punto. 
i rossoneri non ptitninno oi 
riamente i he migliorare ( he 
se jiroprio non ce la *ai e<str-
ro. Cesena. Fo'-gia Sarnpdo 
ria e compagnia ai rehbero 
sorprendentemente troiaio un 
inatteso computino di i :aco;o 
;n più 

Giralo e rigiralo questo 
Milan. noi trovi un uomo so 
lo da poter sicuramente to 
ghere dal mazzo Forse Turo 
ne. lorse il giorar.e Colioia-
ti o il vecchio AnquiUetti. an
che iter il davvero non sof
ferti» impegno cui sono stati 
per l'occasione chiamati dal 
le evanescenti « punte » r;o.Ta. 
ma son tutti uomini di dire-
so. che non entrano dunque 
da protagonisti ncll economia 
della partita, che non posso
no insomma dare un rolto, e 
un gioco, alla comoogine E 
il volto che ho adesso, il Mi
lan. e quello quindi che riflet
te il languore di Rivera. o lo 
asmatico trotticchiare di Ca 
nello, o il perenne stato con
fusionale dt Bigon o il mara
sma dinamico di Monni 
Quanto a Silva e a Calloni. 
non fosse per Marchtoro che 
sostiene siano t migliori at
taccanti del campionato, noi 
diremmo che capita di veder
ne di meglio sulle piazzette 
sterrate della Deriferia Ba
sterà aggiungere che I rari 
tentativi di tiro (Un veri e 
propri uno. azzeccato al ro
to da Rivera e neutralizza
to di puro istinto da Matto-
lini) han visto impegnati, di 
norma, Maldera e Collovati. 

Della Fiorentina, per com
pletare in fretta il tutto, si 
può dire che Antognoni. il suo 
uomo indubbiamente più rap
presentativo e per molti aspri 
ti più atteso, non ho tutto 
sommati» ne incantato ne de
luso per tutto il primo tem 
pò. animato da un snero fu 
ror polemtio. noi elio croi iato 
di una santa Icca io:tio une: 
cnttir: di nordisti si e dato 
instancabilmente da 'are su •• 
ani per ti tamia» lori linoni 
risultali ani he. e sotto il pio 
Ilo personale e sotto q„el!o 
della squadra. Assi;: Ut più. 
non e e dubbio, di quel \ ne 
dall'altra aorte abbiano sai,u 
to tare e Ru era e {'avello 
Poi nella niiresj sotidisiaf 
to o a torto dì rno-ie'.a >e 
\a*iosto nelle sue stanze e d: 
Antognoni r:on si e più senti 
to ixiriure Mur.io IA»I male 
•tcrihe. al In elio ini ormai la 
:>irtita si Irosi ir.ai a il suit 
apporto non apparila iiiu ne 
ruhiesto ne indispensabile 
Bastaio e iresceia il laioro 
oscuro ria redditizio di Git\i. 
appostato subito fuori della 
S,UJ area m uno posizione di 
Uìrero aoanuto o più istmi** 
samente di tentromediar.o 
metodista Dietro di lui Hai 
diolu. Della Mar tiro e Pelle 
ormi diteci ano solo far ba,. 
ttax a Sii: a e a Galloni Fd 
era. ci si creda, la iosa uri 
facile del mondo 

Facile come stendere la ero 
naca del match, che si rida 
ce in tondo, a questo un 
« gol fatto» sbagliato da Si! 
va. su cross di Maldera. al 
10. una gran * lecca » impror 
risa di Antognoni ali :/".' sul 
la quale Albertosi s'allungava 
di pugno m tuffo: un bel tim 
di pieno collo di Rivera a! 
19'. con fulminea risposte del 
bravo Mattoltm. un gran de 
stro al 10I0 di Caso, su l'aper
tura» di Antognoni che chia
mava. aT M\ Albertosi ad un 
vezzo d'autentica bravura: un 
tiro-cross di Collovati. al .16' 
della ripresa, alto di poco E 
si potrebbe far punto qui 
Xon fosse che per i fischi I 
fischi, sacrosanti, che hanno 
sancito ti tutto. 

Brune Paniera 

Malgrado tutto 
sono contenti 

MILANO. 24 ottobre 
K' proprio il t a s o di affer

mare che gli nomini del cai 
i io vAono in una gabbia do
rata Scendendo negli spo 
gliatoi. non ci sono sfumiti 
i giustificati mugugni de: ti 
fos- Un ennesimo affronto 
.ilio spettatore «alcistifo era 
stato consumato, naturale n?I 
nostro pensiero che 1 respon 
s.ibiii del misfa'to dovessero 
.«In.eno recitare il « m e a i ni-
pa ». Fd invet e no. Ancora 
una vo'.ta e: s iamo dovuti 
r.( reder.?. D: confessioni au-
trur.t i ihe nemmeno l'ombra. 

Fuori dagli spogliatoi in 
r roc.aniO l'allenatore inibito 
viola Mazzone. che gentilmen
te rifiuta una propria analisi' 
« A Cesena ho concesso una 
intervista ed e stata subito 
polemica. Vi prego, sono 

rivolgetevi a Ma-
che vi spiegherà 

MILAN - FIORENTINA — Un intervento di Aitarteli ( in alto) », «otto, 
Rivira • Antognoni attittono al dvtllo Silva-Dalia Martira. 

squalificato. 
n o Mazzoni 
tutto » 

Qua!) uno accenna alla buo
na prestazione del super cen
surato Antognoni. e qui Maz-
zone non può esimersi di n-
sponder? t h e finalmente an
che qualcuno della s tampa 
milanese si dovrà ricredere. 
« Io — aggiunge il tratner 
viola — di Antognoni non 
ho mai dubitato Se voi 
e ordate finalmente con 
si>jn.fica propr.o che il 
c-atore qualcosa vale ». 

Passiamo da Mazzoni a 
Pippo Marchioro. il quale a 
fatica riesce a mascherare la 
propria delusione. « Penso — 
attacca Marchioro — che il 
risultato sia giusto. Xoi nel 
primo tempo abbiamo gio 
strato in modo eccellente, ed 
anche la Fiorentina era ben 
disposta a giocare, poi i vio 
la si sono chiusi e tutto si 
e fatto difficile ». 

Lasciamo Marchioro alle 

con
ine, 
gio-

sue opinabili convinzioni e 
chiediamo un parere a Ri-
vera. « Mah — dice il Gian
ni —. io credo che si pote
va vincere. Quanto alla mia 
prestazions. essa ha risentito 
della fatica di Sofia. Ad un 
certo punto ho sentito il mu
sco lo indurito e ho molla
to » 

Ed eccoci ai viola. Mazzoni. 
oggi in panchina, e contento. 
-s Obiettiva centrato. Risulta
lo giusto Li abbiamo chiusi 
bene, costringendoli ad agire 
per linee e s t e m s . Un punto 
a Milano fa sempre comodo ». 

Noi aggiungiamo semplice
mente un « chi s: acconten
ta gode ». 

I. r. 

Tragica morte 

di un fantino 

francese 
PARIGI, 24 ottobre 

Uno dei più conosciuti fan
tini francesi. Daniel Merle. 
ventottenne, è morto oggi a 
Parigi a seguito delle ferite 
riportate durante una caduta 
verificatasi venerdì scorso ad 
Enghien nell'ottava corsa di 
una riunione ad ostacoli. Sbal
zato da cavallo al fossato, 
Merle è stato travolto da un 
concorrente che sopraggiunge
va alle sue spalle. Trasporta
to in elicottero all'ospedale * 
deceduto quarantotto ore do
po il suo ricovero. 
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